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La terapia ormonale femminilizzante (GAHT) rappresenta un passaggio 
fondamentale nei percorsi di affermazione di genere delle persone 
transgender AMAB, ma può compromettere la funzione testicolare e la 
fertilità.   

Nelle persone AMAB la crioconservazione del liquido seminale 
rappresenta oggi la principale strategia di preservazione della 
fertilità.  
In meno di dieci anni si è passati da un approccio puramente 
teorico, basato sul diritto riproduttivo, a una raccomandazione 
clinica concreta come riportato nell’ottava e ultima edizione delle 
SOC, che oggi rende la crioconservazione del liquido seminale 
parte integrante del percorso di affermazione di genere.  
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Prima della terapia, la qualità seminale appare generalmente conservata. Dopo 3–6 mesi di GAHT si osservano riduzione 
del testosterone, aumento dell’estradiolo e deterioramento dei parametri seminali, con calo di volume e concentrazione, 
aumento delle atipie fino a casi di azoospermia oltre che incremento della frammentazione del DNA. L’ecografia evidenzia 
una riduzione del volume testicolare. I risultati confermano la necessità di un counselling riproduttivo precoce e della 
preservazione gametica.  

CONCLUSIONI  

 

  


